
N 
el  Vangelo di oggi, Giacomo e Giovanni si avvicinano a Gesù e gli 
dicono così: “Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti    
chiederemo... Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e 
uno alla tua sinistra”. 

Gesù sgonfia subito la loro pretesa. Egli è venuto sulla terra per amare e per questo si fa 
servo, partecipa ai bisogni di tutti, fa sempre del bene. Gesù, come 
risposta ai due discepoli, chiede: “Potete bere il calice che io bevo, o 
essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?”. Bere il 
calice, per il popolo ebraico, significa accettare di morire. Gesù, che 
si stava incamminando verso Gerusalemme, stava andando proprio 
a morire e per questo dice “il calice che io bevo”. Parla poi di     
battesimo, che significa immersione. Qui, nel Vangelo, vuol dire 
proprio “morire”. Col battesimo muore solo tutto ciò che di brutto 
c'è in noi, muore cioè l'uomo “vecchio”... e poi, proprio assieme a 
Gesù, risorgiamo ad una vita nuova, ad una vita “per sempre”:    
rinasciamo come uomini “nuovi”. Il nostro Maestro, dicendo    
queste parole agli apostoli, afferma che stargli vicino significa      
essere capaci di accettare di far morire tutto quello che in noi non va: 
i capricci, il desiderio di primeggiare, la superbia che ci fa prendere in giro i nostri      
compagni, l'egoismo, il volere tutto e subito… Nel Regno di Dio non sono le persone a 
mettersi a servizio del re, ma è il Re, è Dio stesso che si fa servitore di tutti! 
Con questo Suo dono siamo diventati fratelli di Gesù: anche noi “re”. 
È, questa, una “parentela” davvero impegnativa... una parentela che ci chiede di “regnare” 
come ha fatto Gesù. 
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 Dal Vangelo secondo Marco (10,35-45 ) 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, 

dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti            

chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?».  

Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno 

alla tua sinistra». 

Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che 

io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?».  

Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, anche 

voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete      

battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me conceder-

lo; è per coloro per i quali è stato preparato». 

Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li 

chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni  

dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare  

grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il 

Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto 

per molti». 




